
Un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù e chiese: «Maestro, che 
cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nel-
la Legge? Come leggi?». Costui rispose: "Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo 
prossimo come te stesso". Gli disse: «Hai risposto bene; fa' questo e vivrai». 

mi preparomi preparomi preparo   

faccio silenziofaccio silenziofaccio silenzio   

entro in preghieraentro in preghieraentro in preghiera   

segno della croce e saluto 

 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO (cantata) 
 

RICHIESTA DI PERDONO 
 

Gesù è l’Agnello immolato che ha dato la sua vita per noi: nulla ci può strappare dalle sue 
mani, nemmeno il peccato. Vogliamo nuovamente affermare il nostro amore per Lui. Mani-
festiamogli quindi con fiducia le nostre fragilità e invochiamo la misericordia di Dio. 
 
L  Signore Gesù, quante volte siamo tentati di lasciare tutto e di tornare indietro… Ma Tu 

ci inviti a prendere di nuovo il largo e fidarci di Te, della tua Parola. Signore, pietà! 
 
L  Cristo Gesù, quante volte siamo tornati con le mani vuote, dopo aver faticato invano… 

Ma Tu ci chiedi di fidarci di Te e di gettare le reti senza timore. Cristo, pietà! 
 
L Signore Gesù, quante volte abbiamo avvertito la stanchezza e la fragilità, la nostra 

inadeguatezza… Ma Tu ci offri il tuo Pane perché riprendiamo con gioia la missione che 
ci hai affidato. Signore, pietà! 

 
L O Dio di misericordia, riempici della tua grazia e della tua santità. Rendici apostoli del 

Cristo risorto ovunque andiamo. Ti preghiamo per Cristo nostro Signore.  AMEN!  

 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
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esposizione eucaristica 
 

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI 

PREGHIERA PER IL PAPA E LA CHIESA 
 

 

 

 
Signore, Gesù Cristo, centro del tempo e della storia,  
concedi a noi tuoi fedeli, di varcare questa Porta ricordando  
l'infinito debito di misericordia che abbiamo verso il Padre dei cieli,  
il quale ci ha mostrato tutto il suo amore quando eravamo ancora peccatori.  

Tu, che entrando nel mondo dici: «Ecco, io vengo», apri questa Porta Santa  
sui percorsi concreti delle sfide quotidiane  
dall'economia che continua ad uccidere alle disuguaglianze che accendono la rabbia,  
dall'agonia della natura ferita al rispetto delle minoranze.  

Fa’ che, toccati dal tuo Santo Spirito, possiamo raccogliere le lacrime dei fratelli in difficoltà,  
il grido silenzioso delle fragilità, i deserti di anime sinceramente assetate di perdono.  
Aiutaci a trasformare le porte delle nostre chiese ad immagine di quelle porte  
della Gerusalemme del cielo che non si chiudono mai  
perché spalancate alla vita senza notte e senza fine della nuova creazione.  

Ti invochiamo: che questo Anno Giubilare continui ad essere una grazia per tutti,  
un vero tempo di rinnovamento per chi crede e per chi cerca.  

Amen.  

«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei briganti, che gli 
portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo mor-
to. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, 
passò oltre. Anche un levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Sama-
ritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fe-
ce vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, 
lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e 
li diede all'albergatore, dicendo: "Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pa-
gherò al mio ritorno"». 

mi metto in ascoltomi metto in ascoltomi metto in ascolto   

“Abbi cura di lui!” 

mi metto in ginocchiomi metto in ginocchiomi metto in ginocchio   

mi metto in camminomi metto in camminomi metto in cammino   


